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Pescicoltura e bonifica 


< Il problema di Comacchio » è il 
titolo sotto cui la Rivista ci dedica qua- 
si cinque delle sue colonne di Lunedì. 
Nonostante tanta prodigalità noo possiamo 
ammettere che essa abbia invalidato una 
sola delle nostre conclusioni sull’ argo- 
mento; ma poichè finisce coo an’ offerta 
di ulteriori spiegazioni bracieremo per 
l’ultima volta due cartuccie di polemica. 

Il P. della Rivista dice che il popolo 


Comacchiese ebbe di questi giorni alcani | 


Esseni, un Messia ed un Barabba : gli Es- 
seni, secondo lui, erano i dimostranti, il 
Messia il sig. Cavalieri, e il Barabba 

No, non crederemo mai che sieno insu- 
perabile ostacolo alla buona amministra- 
zione delle lagone di Comacchio coloro 
che per non morire di fame le percorrono 
colla fiocia. Anche in. fatto di coltura 


agricola udiamo 1 proprietari lamentarsi ! 


di continuo della consuetudine tradizionale 
della spigolatura e della piaga del farlo 
campestre, senza che per questo sieno ri- 
dotti all’ impotenza. Se il Governo 0el 1868 


ebbe a rinuoziare allo Stabilimento non i 


fu già per la pesca a fiocina dei poveri, 
ma per l’ iogordigia di chi la fiocina forse 
avrà avuto ib mano uo giorno ma non 
proprio allora. 

Noi iosistiamo più che mai sui benefici 
delia pescicoltura iotensiva, e a dissipare 
ogoi confasione dalla mente del sig. P., 
gli diciamo che se un serio esperimento 
di essa sarebbe il nostro ideale, noo per 
questo, in seconda linea, siamo meno sin- 
ceri amici della bonifica. Noo abbiamo 


mai scritto nulla contro le bonifiche come | 
mezzo di civiltà e sfidiamo il sig. P.a | 


citarci le prove io contrario, ma non con- 
fondiamo il principio colla applicazione e 
in nome delle bonifiche non ci si farà mai 
ibghiotiire nessuna specie di contralto che 
non ci sembri tutelare abbastanza |’ inte- 
resse pubblico. 

La ragione per cui vorremo vedere ad- 
dottata a Comacchio la pescicoltura inten- 
siva, meglio aocora che la bonifica per es- 
sicamento meccanico, è il desiderio di rie- 
scire più facilmente a dare al rimedio la 
base della divisione della proprietà: ma 
se il governo vnole accordare dei vaniage 

i reali per incoraggiare e favorire un'im- 
presa di bonifica, non sarà punto impos- 


sibile indurre a teotarla più soci invece | 


d’un sol capitalista, molti coltivatori diretti 
invece d’ una società anonima. Se non che 


ha risposto il sig. P. alla domanda perchè il Il 


* Doda doo abbia preferito nel 1868 che 


il Governo spezzasse il latifondo fra più 
cittadini comacchiesi invece che avesse a 
pagare per liberarsene a prò di quel Mu- 
nicipio? 


Se il sig. P. conosce qualche economi- | 


sta delle vedate serene e pratiche si fac- 
cia dire da lui se può pigliarsi a gabbo 
quella difficoltà dell’ improvvisare |’ atti- 
tadine ad una specie qualsiasi di lavoro 
ch' egli ci rimprovera d’aver affacciato; 
noi, senza dirla insuperabile, osserveremo 
che è nientemeno che la gran difficoltà i 
dustriale dell’Italia e invero per essa nem- 
meno il buon mereato della mano d’opera 
riesce a controbilanciare certi altri van- 
taggi degli stranieri nel campo della con- 
correnza. 


——— _—_———___ù 
Polvere negli occhi 


Narra Cicerone che due augari non po- 
fevano inconte.ssi per la via senza ridersi 
scambievolmente sul viso. 

Così crediamo avverrà dei duecentodieci 


| deputati che lunedì presero per appello 


nominale il solenne impegno di non ac- 
cordarsi le vacanze estive senza aver vo- 
tato la legge per la riforma elettorale. 
Se noi dovessimo giudicare quel voto 
come cosa seria non esiteremmo a quali 


| ficarlo incostituzionale e fazioso. La Co- 


rona ha dallo Statuto fondamentale il di- 
ritto di prorogare e chiudere le sessioni 
parlamentari, ed è contrario ad ogoi cor- 
retta norma di dirito costituzionale che 
la Camera venga con ua voto anticipato 
a pregiudicare i diritti della Corona ed 
a porre questa pel bivio, o di rinunciare 


ad uo diritto che le deriva dalla Costita- | 


zione, 0 di venir meno alla volontà so- 
lennemente manifestata dalla Camera, nè 
l'adesione del ministro Depretis poter me- 
semar le prerogative della Corona. 

Quel povero voto però non merita es. 
sere preso sul serio. Ed il discuterlo deve 
esser compito del Fanfulla e del Capitan 
Fracassa, 

La Camera ha voluto dare uo pegno 
del suo buon volero ai tre o qualiro re- 
publicai, che grazie all’appoggoo dei mi- 
nistri di S. M., sono riesciti ad infiltrarsi 
nella Camera ed imitando i traviamenti 
delle peggiori assemblee francesi, ha preso 
una deliberazione che equivale ad una 
vera e propria promessa di sedere in per- 
manenza sino a che non avrà deliberato 
salla legge elettorale, 

Ma promettere e mantenere sono duo 
cose molto diverse, e l'on. Depretis ne sa 
qualchecosa. 

Totti i ministri fanno a gara a presen- 
tare alla Camera luoghi elenchi di legge 
da discutere, e già il lavoro presentato 
dagli on. Baccarini, Magliani, Villa e De- 
pretis basterebbe ad occupare una iotiera 
legislatura. 

Molte di queste leggi sono di quelle che 
si presentano tanto per dire di averle pre- 
sentale, ma colla ferma convinzione che 
la Camera non se ne occuperà. 


Altre però esigono una pronta ed im- 
mediata discussione, 

Ma seoza parlare di altre leggi da di- 
scutere è evideole che se non si vogliono 
calpestare i principi della più elemeotare 
convenienza, non si può iocominciare la 
discussione di una legge orgaoica sino a 
cha la Camera non abbia deliberato sulla 
validità di tutte le elezioni, e non siasi 
proceduto alle elezioni supplettive. 

Settanta collegi almeno, non sono oggi 
rappresentati alla Camera, o lo sono da 
persone che dovraono in virlù della legge 
cessare dal farne parte. 

Oca si vorrà intrapreodere una discos- 
sione di taota importanza mentre la set- 
tima parte del paese non sarà rappresen- 
tata in Parlamento? 

Converrà adunque deliberare prima di 
tutto sulla validità delle elezioni, poi pro- 
cedere allo accertamento dei deputati im- 
piegati, © per ciò fare occorrerà dapprima 
stabilire se Ja posizione giuridica di quei 
deputati, che, senza essere impiegati dello 
Stato, sono ineleggib.li in virtù della nuova 
legge sulle incompatibilità , deve essere 
determinata dalla Giuota per la verifica 
delle elezioni o dalla Commissione per 
l'accertamento dei deputati impiegati. 

Tatto questo occuperà moltissimo tempo, 
tanto più se si pon mente che questa ul- 
tima Commissione non può presentare alla 
Camera la sua relazione finchè non sieno 
verificati i poteri di tutti i deputati im- 
piegati niuno eccettoato. Ora vi sono tra 
questi taloni come p. e. il Cardarelli ad 
Isernia, la cui elezione occuperà da sola 
più d'una seduta. 

Si aggiunga che rimangono ancora a 
discutere i bilaaci di prima previsione del- 
l’entrata, del tesoro e delle finanze, del- 
l’istrazione pubblica, dell'interno, della 
guerra e dell'agricoltura, oltre ai bilanci 
di definitiva previsione pei quali non sap- 
piamo che norme si adotteranno. 

Tutta questa roba, vuoi per le luogag- 
gioi prodotte dall’inesperienza di molti 
fra i nuovi eletti, vuoi per una ragione o 
per l’altra, occuperà la Camera per tutto 
il corrente mese e fors' anche per buona 
parte del Luglio. 

Ma vogliam dar loro la buona misura 
ed ammettere che per Luglio la Camera 
possa consacrarsi alla discussione della 
legge elettorale. 

Questa nel primitivo progetto del Depre- 
tis, che secondo egli stesso disse non subi 
che poche variazioni, era esposta io un 
volume di 392 pagine in guarto grande. 
L’intiera legge constava di novantanove 
articoli. 

È egli presumibile che la commissione 


di quindici membri — eletta contro lo | 


spirito dell’ art. 5% dello Statuto, ad esa- 
minare questo disegno di legge che viene 
per tal guisa sottratto all'esame degli uf- 


fizii — possa risolvere e pouderare le gra” 
Vissime questioni dello scrutinio di lista, 
della rappresentanza delle miboranze, del- 
lo allargamento del suffragio ecc. nomina- * 
re il relatore, e questi scrivere la soa re- 
lazione, sottoporla alla Commiss'one, farla 
stampare e distribuire, lasciar tempo 
deputati di esamioarla, e tutto questo io 
un mese? 

E la Camera potrà io Luglio comiacia- 
re la discussione di una legge che, atte- 
so la sua gravità e în vista che la circo» 
serizione elettorale provocherà mozioni di 
ogai singolo deputato che vorrà il suo 
collegio rimaneggiato in guisa da assicu- 
rare la sua elezione, darerà almeoo un 
mese ? 

E potendolo sopratutto* vorrebbe essa 
imporsi questo gravissimo sacrifizio per 
volare la sua sentenza di morts ? 

È follia il crederlo, e siamo giusti, è 
follia della Camera il credere che vi sia 
chi possa pigliare sul serio il suo voto. 
_———= 

Il dovere dell’ Opposizione 

Scrive l’ Opinione: 

< Il nostro partito può e deve allar- 
garsi, estendersi senza ricorrere a volgari 
transazioni. Noi nella nuova Camera abbia- 
mo uo ben più nobile scopo da consegi 
re, ed è quello di assimilarci tutti gli e- 
lementi più affici, dai quali non ci divide 
che una impercettibile linea. Sarebbe un 
grave errore il trascorare od anche |’ of- 
fendere questi grappi simpatici e a poi 
vicini, per andar io traccia d’ ibride coa- 
lizioni. Tale è la nostra opiniove , confor- 


me, del resto, a quella di tatti gli uowiai 1 
più eminenti ed autorevoli del nostro pria 


< E poichè siamo su questo argomento, 
slirmiamo utile eziandio di porre in luce 
il grande errore che commettono i nostri 
avversari quando, forse per consolarsi delle 
proprie sventure, attribuiscono alla Destra 
i mali medesimi dai quali essi sono con- 
dotti in fio di vita. Nel nostro partito non 
si ebbero nè si haono screzi o recrimi- 
nazioni. Si discutono le principali que- 
stioni, perchè il discutere è proprio di 
"uomini intelligenti, colti e desiderosi di 
conoscere la verità. Ma stabilita una regola 
di condotta le si rimane fedeli, e si co» 
spira da tatti al medesimo fine. Il nostro 
è ua partito compatto, e la compattezza 
nasce noo solamente dal modo concorde 
di pensare, ma più ancora dalla reciproca 
stima e dalla scambievole fiducia. » 
—_—__—— 

La popolazione del Regno d° Italia 


Il Mioistero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ha pubblicato il Movimeato 
dello Stato C vile del Regno d’ Italia nel 
1878 piragonato coi 16 20ni precedenti. 


| 
i 


Nel 1878 la popolazione censita o cal- 
colata era di 28,209,620; i morti somma- 
vano a 813,850; i nati a 1,012,478; i ma- 
trimoni a 199,885, cioè 7,09 per 1000, 

La fecondità media dei matrimoni è per 
il 1878 di 4,70. 

Il mese in cui furono più numerose le 
nozze, è il febbraio. 

Nel 1878 gli atti di matrimonio sotto- 
scritti da ambidue gli sposi furono 33,082; 
nel 1872 erano stati solamente 43,980. 
Gli stti non soltoscritti da nessuno degli 
sposi furono, nel 1878, 90,135; nel 1872, 
107,733. 

Su 100 sposi la provincia di Torino, 
nel 1878, ne contava soli 17 analfabeti; 
quella di Potenza il massimo di 86; quella 
di Milano, 38. 

Delle 1,012,473 nascite, i maschi 
“vano alle femmine come 106 a 100. 

G' illegittimi furono in proporzione del 
4,42 per ceoto; gli esposti del 2,74 per 
ceoto. Fra illegittimi ed esposti la pro- 
vincia di Roma, dove avvi ancora predo- 
minante il clericalismo, diede il massimo, 
cioe il 21,06 per cento; la Lombardia, il 
mibimo, cioè 2,74 per ceoto. 

Generalmente il mese più fecondo di 
nascite è il febbraio; i più scarsi sono il 
giuguo ed il luglio. 

Degli 813,530 morti, i maschi stanno 
alle femmine come 108 a 100: buon au- 
gario per le donae oubili. 

lo complesso il numero dei morti ri- 
mase ogoi aono inferiore a quello dei nati. 

Nel 1878 morirono 104 centenari, dei 
quali 42 maschi e 62 femmine. Altro buon 
dato per le donne, fra cui si trova la lon- 
gevità più frequeate ! 

Il mese di maggiore mortalità nel 1878, 
fu il luglio; negli aoni precedeati, l'ago- 
sto, io cui dominano le pesanti afe. 

I mesi più risparmiati furono il 
gio ed il giugno. 

Durante il 1878 la popolazione, pel solo 
fatto dell’ eccedeoza dei nati sai morti, sa- 
rebbe cresciuta di 198,925 individui, e 
l’aumepto naturale dal 1861 al 1878 sa- 
rebbe stato di 3,086,719. 

Nel 1878 si registrarono 5240 casi di 
morte violenta. Dal 186%, anno io cui si 
incominciò a fare questa statistica, il nu- 
mero dei suicidi andò sempre crescendo. 
In quell'anno erano 728; nel 1878 salirono 
21158. 

Le morti accidentali nel 1878 furono 
4,087, delle quali 31 per abuso di bevan- 
de spiritose, 1267 per annegamento, 100 
per scoppio di falmini, 49 per lesioni di 
macchine iodastriali ed agricole ecc. 

Dei 4087 casi, 1282 colpirono bambini 
o fanciulli, causa in grao parte la trascu- 
ratezza e l’imprevideoza delle famiglie, 

La statistica chiude con una tristissima 
nota : il suicidio ! Nel 1878 vi furono 920 
suicidi di maschi e 238 di femmine. Ri- 
spetto ai comuni, le città capolaoghi di 
provincia, su 1,000,000 di abitanti, forni- 
rono 107 suicidi; le piccole città, 32; i 
comuni rurali, 30. 

lo quanto ai modi di suicidio, le fem- 
mine preferirono l’annegamento; i maschi 
bruciarsi le cervella con revolvers. 

Le cause priocipali dei suicidi farono 
per ordine decrescente, il delirio e la pel- 
lara pel maggior numero, poi i dispia- 
ceri domestici, la miseria, i rovesci di 
fortuoa, i patimenti fisici, l’amore confra- 
riato ecc. 
—_P—_——— _ 

Gli Ebrei in Mantova 


mag- 


Ua gioroaluocolo di Mantova per spie- 
gare la sconfitta del suo Cadenazzi ; disse 


Gazzetta Ferrarese 


che il Bonoris fa eletto nou solo coi voti 
dei Clericali, ma auche con quelli degli 
Ebrei, i quali Ebrei, se avessero sentita 
un po’ di gratitudine avrebbero dovuto 
votare pel Cadenazzi. Che cosa abbia fatto 
di beoe il Cadenazzi agli Ebrei, non sap- 
piamo proprio. 

Io ogni modo notiamo come un sioto- 
mo della situazione che certi liberaloni 
tentano di seminare |’ odio fra le diverse 
classi dei cittadini, e con patriottismo 
molto dubbio e con civiltà medioevale vo- 


gliono segnare uoa separazione fra gli | 


Ebrei e Cristiani. 

Questo fatto inqualificabile ha sollevato 
l’iadignazione di tutti i cittadini Msotova- 
Di, e quel palriotta vero e martire. della 
patria che è il senetore Arrivabene ha 


scritto alla Gazzetta di Mantova la se- | 


gueote lettera che riproduciamo con tutto 
il piacere : 
Maotova, 29 maggio. 
Onorevole signor Direttore 


Sino dalla mia giovinezza io ho idola- 
drato la liberta vera e la vera uguagliao- 
22, senza distinzione nè di caste, oè di re- 


ligioni, accogliendo con gioia io mia casa | 
tutie te persone cha io giudicava degoo 


di stima e di affetto. 

Noa posso quindi nascondere il dolore 
che mi ha cagionata la lettara di uno 
scritto nel quale si proclama |’ ostracismo 
contro una società religiosa perchè si è 
mostrata indipendente nell'esercizio di un 
diritto politico. 

Fino a pochi giorai fa io credeva che 
lento, ma efficace progresso delle idee li= 
berali @ dei principi di uguaglanza nel 
civile consorzio umano avesse sepolto nel 
più profondo oblio i vieti pregiudizi del 
Medio-Evo ; ma l'articolo: « Uoa disgra- 
zia di Maotova > del giornale: La voce 
di Belfiore, che vaota di essere liberale 
democratico, mi ha persuaso del contrario. 

< La democrezia vera non è il patrimo- 
nio di uo partito, ma beosi ua fatto ge- 
nerale della moderna società, che si espli- 
ca nei priucipi sommi di libertà e di u- 
guaglianza. 

Quanto poi al voto politico dato dal par- 
tito liberale moderato di Maptova nella re- 
ceote elezione, esso non fu atto nè cleri- 
cale nè oscurantista, ma bensì |’ eco del- 
ta ferma volontà della graode maggioran- 
za degli italiani. 


< Accolga, egregio signore, le espressioni 
della più alta considerazione, 


Devotissimo 
Senatore GIOVANNI ARRIVABENE 


Pres. Onor. dell’Assoc. Costit. Mantovana. 
_—rr___—_———— 
Notizie ftaliane 

ROMA 1. — leri la Destra conforme agli 
impegoi presi, votò con ischede bianche 
pel completamento della Commissione del 
bilancio; fermo che i suoi candidati si di- 
metteranno se eletti in soli cinque. 

La maggioranza conviota dell’ abuso, 
che costituirebbe un pericososo precedente, 
vorrebbe accomodare le cose. Cavaletto è 
incaricato dalla Destra di trattare e di 
acceltare sulla base di dieci posti, indi- 
cando — qualora ottengasi questo — i 
nomi da eleggersi. 

Si rioviò ad altra riunione la nomina 
del Capo, attendendo Sella di ritorno da 
Firenze, Il partito è concorde nell’ indica- 
re lui per quel posto; però l'elezione sa- 
rà preceduta da ana discassione sulle at- 
tribuzioni del comando, e sai punti fissi 
della lioea di battaglia. 

— Si assicura formalmente che i firma- 
tari della proposta Cavallotti, relativa al- 
l'impegno di discutere la riforma eletto- 
rale prima delle vacanze ed approvata 
dalla Camera nella sedata di ieri, si fos- 
sero preventivamente accordati coll’ ono- 
revole Depretis. 


Coatinua il malcontento dei centri. 

L’anouozio dell’interpellanza Crispi, sul- 
le pressioni governative e sugli atti di 
ingerenza amministrativa nelle ultime ele- 
zioni ha prodotto molta impressione. 

Si crede che Crispi proverà |’ ingerenza 
governativa con documenti e fatti impor- 
tanti destinati a produrre una grande seu- 
sazione, 

Si dice altresì che Zanardelli difenderà 
il miaistero, staccandosi dai dissidenti. 

L'accordo di Crispi e di Nicotera col 
ministero è considerato impossibile. 

— Vengono confermate le dimissioni 
del generale Bonelli da ministro della 
guerra. Però queste dimissioni non furono 
ancora dale nè accettate ufficialmente, e 
l'on. Bonelli continua a tenere la firma 
degli atti del suo dicastero. 

Si afferma possa essere chiamato a suc- 
cedergli il generale Miloo. Secondo altri 
sarebbe pù probabile per ora, che venga 
affidato |' interim della guerra al ministro 
della marina ou. Acton. 


— L'Avvenire reca: Tre portafegli. É 
la base sulla quale vi è speranza di tran- 
quillare la tempesta. Sarebbero esclusi i 
capi Dissideati, per ora. La maggioranza 
però fino d’ adesso rimarrebbe gravemea- 
te spostata, Il Centro piega verso il suo 
puoto oetarale di attrazione, la Dastra. — 
Non crediamo che ciò valga a portare se- 
riamente |’ ordine. 


NAPOLI 1. — La Regioa assistè ieri 
l’altro alle regate di Napoli, ove fu. fatta 
segoo alle più cordiali dimostrazioni di 
affetto. Si è pure, insieme al principe, re- 
cata a visitare la ferrovia funicolare del 
Vesuvio. Tutti i meccanismi fanzionarono 
a meraviglia. La Sovrana lodò assai l’ o- 
pera arditissima. L'inaugurazione ufficiale 
si farà il 6 di questo mese. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Si annuncia un prossi- 
mo viaggio dell’imperatore Francesco Giu- 


seppe in Boemia. Tale viaggio è conside- | 


rato come uo atto di somma politica, fatto 
allo scopo di rassicurare le popolazioni di 
ambo le nazionalità, tedesca e boema, sulle 
inteozioni del Governo e della Corte. Ad 
esso vien dato un significato uguale a quello 
fatto dall’ Imperatore io Dalmazia, precur- 
sore di una riforma ammibistrativa. 


GERMANIA — La sorte che attende il 
progetto ecclesiastico è ancora piuttosto 
incerta. Essa dipende io gran parte dal 
contegno che terrà il Centro sia votando 
per esso, sia astenendosi dalla votazione, 
A quanto afferma però la National Zei- 
tung, vi sarebbero fia d' ora nel Centro 
moli deputati propensi al progetto. In» 
tanto Bismark lavora attivamente per farlo 
riuscire, giacchè a quaplo si assicura, at- 
tribuisce uo valore serio all'attuazione del 
progetto. 


BELGIO — Brusselles è io questi giorai 
assai impressionata da uo fatto che noo 
può esser stato compito che da un pazzo. 
Mentre la Regina, che faceva in poney- 
chaise la sua ordinaria passeggiata verso 
il bosco della Camera, svoltava 1’ angolo 
del viale Louise, un individuo ben vestito 
lanciò ana pietra contro la carrozza reale. 
La Regina venne leggermente sfiorata alla 
spalla, Sua Maestà continuò tranquillamente 
la sua strada, mentre |’ autore dell’insano 
altentato riuscì a sparire senza venir ar- 
restato. 


Cronaca e fatti diversi 


Sul deplorevole fatto avre 
nuto l’ altra sera non sapremmo aggiun- 
gere cggi altri particolari, tranne questo : 
che anche il caporale che usci dal corpo 
di guardia io seguito all’ armi della sen- 
tinella, dichiara che contro questa furono 
gettati dei sassi. Del resto, l' affare è oggi 
sub iudice e toccherà ad esso lo stabilire 
se la sentinella ha subite vie di fatto ol- 
tre alle gravissime provocazioni e minaccie. 

Sullo stato del Rabboni duolci non po- 
ter dare buone notizie. Egli si trova sem- 
pre aggravatissimo. 

— ll sig. Rizzato, proprietario della bot- 
tiglieria in via del Tarcog si è portato al 
nostro ufficio per dichiarare che la comi- 
tiva si è recata nel suo esercizio dopo av- 
venato il fatto e non prima; che là i feri- 
ti ebbero le prime cure, e pregaudoci di 
una rettifica. 

Noi, senza pretendere di infirmare tale 
dichiarazione, faremo notare due cose: 

1.° Che la nostra narrazione |’ abbiamo 
desuota alla Prefettura e da quei Magi- 
strati che fecero ai giovaai i primi ioter- 
rogatorj. 

2.° Che la circostanza di essersi questi 
portati prima del fatto io ana bottiglieria 
la avevamo regisirata con piacere, perchè 
vedevamo in essa una atlenuante per co- 
loro che devono ora rispondere del loro 
conlegoo davanti alla giustizia. 


Per imparzialità. — Nell'Eco 
di Copparo troviamo uaa lettera del sig. 
dott, Casanova, Segretario Comunale, colla 
quale spiegandosi l'iotromissione dei messi 
Comunali nella pubblicazione dei manifesti 
e proclami elettorali, si dice che egli ha 
obbedito agli ordini di un Consigliere, co- 
me ad altro Consigliere del partito oppo- 
sto era stata fatta offerta di servirsi ei pure 
degli stessi messi. 

Il sig. Segretario mentre si decide a ri- 
spoodere all’ Eco dichiara che « il silen- 
zio é tantissime volte la migliore, la più 
eloquente risposta. » 

Il sig. Casanova (e grammatica nova) ha 
tantissime ragioni. 

Ma poteva anche soggiungere che la 
parola è d’ argeuto ma il silenzio è d’o- 
ro. S' apprende iofatti dalla sua lettera 
che a Copparo si usa di convertire gli 
uffici del Comane io Circoli elettorali per 
isligazione delle stesse autorità Municipali. 

Bollo e registro. — Non sarà 
discaro ai nostri lettori che richiamiamo. 
la loro attenzione sulla ouova legge sulle 
tasse di bollo e registro, in quanto che in 
essa si contengono talune disposizioni utili 
a conoscersi. 

La prima e la più importante è questa, 
che cioè, d'ora in poi, per le quietaoze 
sfornite del bollo di soldi uno, è gravato 
della multa il solo creditore che le ha ri- 
lasciate, non ostante qualunque patto in 
contrario. 

Diffidiamo quindi i nostri lettori a non 
voler rilasciare quietanze senza il relativo 
bollo. 

Il loro debitore vuole la quietanza ? Fuo- 
ri il soldo per il boilo, altrimenti si fidi 
della parola ! 

Avvenendo che, o per necessità di lite, 
o per qualsiasi altro motivo magari anche 
per fare un dispetto, il debitore debba far 
uso della quietanza, egli se la fa bollare 
col pagamento della sola tassa, cioè di uo 
soldo, e l'ufficiale del bollo segoa la mul- 
ta a carico di chi ha rilasciato la quietan- 
za e va da lui a farsela pagare: inaspet- 
tato e poco gradito complimento ! 


a 


Alira disposizione è cha le istanze alle 
pubbliche ammiaistrazioni debbono essere 
stese in carta da bollo da cent. 60. 

Iofioe chi ha atti da far notificare, si 
rammepli di portarli agli uscieri pel tem- 
po perchè |’ abolizione delle così dette 
marche di registrazione importa uo maz- 
20 moodo di cerimonie prima che l’ uscie- 
re possa procedere alla notificazione. 


La Camera ha spprovata le ele- 
zioni dei Deputati di Ferrara 1° e 2° Col- 
legio e di Csoto. Non ancora quella di Co- 
macchio per la quale crediamo vi siano 
‘contestazioni. 


Palestra Ginnastica. — Do- 
meoica prossima 6 giugao, nei locali del- 
la Società siti oel Palazzo Schifanoia avrà 
luogo un esperimento di scherma e gio- 
nastica, dato dai soci della Palestra. 


Per chi spedisce telegram- 
ami. — Col giorno 15 maggio u. s. sono 
stati attivati i seguenti quattro Uffici tele- 
grafici governativi, e cioè: in Acquasanta 
e io Arquata del Tronto (provincia di A- 
scoli-Piceno); nei Bagni di San Gialiano 
(proviocia di Pisa); e io San Casciano io 


Val d. Pisa (provincia di Fireoze) al ser- | 


vizio del Governo 6 dei privati con orario 
limitato di giorno. 

È interrotta la linea Semarab Fao (Tor- 
chia). Perciò i telegrammi a destinazione 
«del Golfo Persico si istradano per la via 
ausiro-russo-persiana, e quelli a destina- 
zione delle lodie inglesi , ed oltre, per la 
via Zante o Malta, riscuotendo le tasse re- 
lative. 


Ein questura. — leri igooti ladri 
penetrarono nella stanza di certa Pavanel- 
li: Maria io Via Zemola mediante rottura 
della serratura, ma noo si sa per qual 
motivo abbandonarono il luogo seoza nul- 
la esportare, 


Teatro Comunale. — Questa 
‘sera si darà l'intera Opera Ebrea ometteo- 
«dosi i soli ballabili. Indi i tre ultimi quadri 
«del Ballo / due Soci. 


Si è pubblicato in Roma il N. 23, 
‘Aono VII, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate : 


SOMMARIO — Inchiesta sulle’ ferrovie 
italiane — Ioteressi materiali del paese e 
lavori pubblici — Sulle tariffe delle Strade 
Ferrate — Lavori pubblici — L'edificio 
dell’ Esposizione di Belle Arti in Torio — 
‘Notizie divers — Nostre informazoni — 
Riassunto delle priocipali deliberazioni 
prese dai Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici dal 24 al 29 Maggio 1880 — Ap- 
palti — Apnuuzi. 


civile e le 
Di 
Periodico tecoico mensile, che si pub- 
blica io Torino dalla Tipografia Camilla 
€ Bertolero, abbiamo sott’ occhio il fasci- 
colo di maggio il quale contiene: 

Idraulica Pratica. — Di alcane for- 
mole proprie zila discussione delle espe- 
rieoze diosmometriche sulle ruote a tur- 
bive. Stadio dell'Ing. Giacinto Guatero 
(con uua tavole). 

Metallurgia. — Notizie siderurgiche sal 
baciuo della Loira, Acciaio Bessemer, per 
I’ Iog. Claudio Segré (con uoa figura nel 
Iesto) (contiouazione,) 

Economia Ferroviaria. — Cenno sul 
servizio economico delle ferrovie (III), Au- 
stria Uogheria, di Maggiorino Ferraris 
(con una tavola). 

L'abbuonameato annuo e di L. 12. 


£sposizione industriale 
mazionale nel 1881. — A com- 
plemento di quanto altra volta dicemmo, 
pubblichiamo il seguente comunicato : 
La Commissione istituita allo scopo di 
promuovere i più importanti divertimenti 


questo | 


i 


per l'occasione dell Esposizione ha, dopo 
opportuna discussione, terminato lo studio 
di massima relativo ad alcune proposte, 
ed ha quiodi deliberato con apposita vo- 
tazione, nella sedata del 30 maggio, di 
attuare un torneo in un teatro, ed una 
passeggiata allegorica alle antiche mae- 
straoze italiane, con intervento delle cor- 
porazioni delle città d’Italia nei costumi 
dell’epoca : la passeggiata avrà termine 
all’ Arena con giuochi 6 feste popolari. 

Lo studio di dettaglio di tali disegni 
venne affidato ad una Solto-Cominissione, 
la quale troverà indabbiameate presso tutte 
le classi l'appoggio che merita il suo maa- 
dato. 


Wfficio Comunale di Sia- 
to Civîle. — Bollettino del giorno 31 
Maggio 1880: 

Nascire — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nati-Morri — N. 1. 

Maramoni — N. 0, 

Monri — Soriani Paolo fa Giuseppe, d'anni 
86, falegname, coniugato — Mari Filippo 
fu'Domenico, d'anni 78, possidente, co- 
niugato. 

Minori agli anni 7 N. 1. 
4 Giugno 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - fot, 2. 

Nam-Monti — N. 0. 

Mataoni — N. 0. 

Morti — Biondi Marianna fu Antonio, di 
aoni 38, villica, coniugata — Zemblini 
Raffaele, esposto, d'anni 18, sario, celibe. 


Minori agli anni sette N. 2, 


Osservazioni Meteorologiche 
2 Giagno 
Bar.° ridotto a 0° {Temp.'mi.* 14°,3C 
Alt. med. mm. 760, 14} > mass 21, 4 » 
Al liv. del mare 762,18| » media 17,6 » 
Umidità media: 86°, 2/Ven. dom. E; N 
Stato dei cielo : 
Navolo, Sereno, Pioggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. 4.39. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
3 Giugno — ore 12 min. 4 sec. 17 
» » Temp. miorma 14.° 4 0. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Società del Gas di Ferrara 


Convocazione dell’ Adunanza Generale 
Ordinaria degli Azionisti 

Il Consiglio d’ Ammipistrazione nella sua 
Sedota delli 12 corr. ha deliberato di 
convocare i s'goori Azionisti io Adunanza 
Generale Ocdivaria a termini dello Statuto 
Sociale 9 Febbraio 1861, per il giorno 
13 Gugno p. v. alle ore 12 meridiane, 
nell’ ufficio della Società Via Corte Vec- 
chia N. 3, Casa ex Bernardi. 

Art. 40, Per essere ammesso all’ adu- 
nanza l’ azionista deve essere possessore 
di cinque azioni le quali rispetto a quelle 
al presentatore dovranao depositarsi presso 
la Gerenza almeno 4 gioroi prima dell'a- 
dunaoza. 

Art. 41. Ogoi azionista ha ao voto per 
ogni 5 azioni e può farsi rappresentare 
da ua socio con semplice lettera di pro- 
cora: pon potrà però nè direttamente nè 
per procura rappresentare più di cinque 
voti nè avere più di una procura. 


NICOLA ZANICHELLI - Bologna 
SI ÈÉ PUBBLICATO 


IN GIRO PEL MONDO 


Osservazioni ed appunti 


di 
ENEA CAVALIERI 
Un volume in 8° di pagine 568 
Vendibile presso i librai Taddei e Buffa 


e 


| Tenuta în Monestirolo e Marrara 


da vendere o d° affittare per il 29 
Giugno e 29 Settembre corr. anno. 

Superficie Tav. Cens. 2899 o stara 
ferr. 2660 con ottimi prati. 


PE PC A 


Gazzetta Ferrarese 


Per informazioni rivolgersi all’A vv. 
Giacomo Deliliers, Via Volta Paletto 


N. 20. 

i i il metodo sem. 
Si offre a tutti Loti presto ta 
modo positivo qualanque piccola o 
grossa somma ottenendone il sestaplo an- 
qualmente. 

Per avere completi schiarimenti inviare 
Lire Tre a Diotti Aogelo Via S. Auselmo 
N. 18 Torino. 

È GIUNTO 
Nell’ Antico Negozio Norsa 
condotto da VENEZIANI FELICE 
un copioso assortimento di 

Carte d’ apparati delle migliori Fabbriche 

estere e nazionali. 

Tende trasparenti. 

Drapperie e stoffe per mobili. A 

Manifatture per la nuova stagione di tutta 

novità per uomo e signora. 

A prezzi da non temere concorrenza. 


DA AFFITTARSI 
In Via Giovecca ai civici numeri 55, 
33 una Bottega da Caffà corredata di mo- 
biglio, attrezzi, servizio ecc. ecc. e le Bot- 
teghe laterali ai uomeri BI e 49, sotto 
l' Albergo d' Europa. 
Rivolgersi per affitto complessivo 0 se- 
parato, all’ Avvocato Virgilio Maotovapi. 
— I tr 


»®( 
Non più Medicine 
PERFITTA SALUTE otti’ senza 
medicine, senza purghe nò spese 
mediante la deliziosa Farina di sa- 

lute Du Barry di Londra, detta: 


REVALINTA ARDICA 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenute 
mediante la_ del 
provano che le 
provati fino adesso 
piego di droghe nat 

itati con la certezza 


organi della digestione, . 
il suo prezzo in altri 

lmente dalle cattive digest 
striti, gastralgie, costipazioni croniche, emor 
, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento. 


giramenti di testa, palpitazione, tini 
recchi, acidità, pi v 


tosse, as ma, bronchite, tisi(consunzione),malattie 

cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, ret- 

matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 

vralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di 
34 anni 


freschezza e d' energi din 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L’ uso della Revalenta Arabica Du di 
Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcon cibo, trovò nella Revalonta quell 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. 

Quattro volte più nut 
nomizza anche 50 volte îl suo prezzo 
rimedi. 


nervosa; 


ManiErTi CARLO. 
iva che la carne, eco- 


dalle contraffazi 
fori 
la vera revaleni 

Prezzi della nta 

In scatole: 114 di 2 | 460 
Akil 1. 8; 2 112 kill 481: 
ki 1 Tè. 

Per spedizioni inviare vaglia pe- 
stai biglietti della han: 


Beval 
2. 60 112 ki 
19; 6 kill. 


P 
prin cipali farmacisti e dreghieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara Fihppo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio, 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


LTELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 

Roma 2. — New York 31. — D.ci anove 
delegati di New York firmarono un docu- 
mento ricusando di votare per Grant alla 
candidatura della Presidenza. 

Coo una lettera il senatore Edmundas 
rifiuta assolutamente di accettare la candi- 
datura della presidenza. 

Vienna 1. — La Corrispondenza po- 
litica ba da Cettigne: Vi suno molte ‘di- 
serziovi fra gli albanesi a Tasi. I diserto- 
ri dicono che furono spediti colla forza 
a Tusi dalle autorità torche. 

Kragujevacs 1. — Alla Scupcioa 37 
membri dell’ opposizione proposero di de- 


ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


Movimento degli infermi ed Elargizioni 


nuto al Pio Luogo nel mese di Maggio 1880 


Movimento degli infermi. 


Quadro 
DIVISIONI Esistenti | \ccettati 
la mattina] nel mese 


i DELLE 1° Maggio 


Tore | Usctri | Rimasi 
curali di 
Dimessi | Morti [31 Maggio 


INFERMERIE 


U. 


95 [106 


U. | D. 


MEDICA. 


3I 


CHIRURGICA 22 | 4125 


76 | 60 [A7I 


U. | D|U|D.{U 


166 | 83 | 62| 28 


D.{U. |D. 


12} 60 | 92 
38 | 35 


12 4|— 


47 


72 30 


126 /128 [117 | 88 


243 1213 [113 | 74/32 | 12] 98 {127 


| TorALE 234 202 


Giorni di cura . . +. 7734. — 
ear 
| Media giornaliera dei curati . 249. 13 


| CURATI CRONICI . . . N. 44 
|” ACUTI. . » M2 
I Torace N. 456 


Elargizioni ed offerte pervenute all’ Arcispedale. 


_Elargizioni ed offerte 


OFFERENTI In Generi cd Brsti | Ir danaro 
pubblici 
L lò di 1 |Offerte all’ Arci-| 
4 tura Cavalieri e Hat 
. nipoti di Ferrara, e È cento 
Ditta Domenico Tavolai efigli | * * * * | * * * | valore no. 
di Torino. pinze di 


commerciale. 


i 
è 
| 
È. 
3 
i 
È 
È 


Lo inserzioni dall’ Estero 
Saint-Maro, ed in Lon 


porre i maodali per procedere alle nuove 
elezioni ovvero alla convocazione della co- 
slituento per deliberare uoa convenzione 
coll’ Austria. 

La proposta vene respiota come con- 
traria alla costituzione. 

Ventinove deputati proposero un indi- 
rizzo a Gladstone. 

Berlino 1. — L'imperatore accettò un 
invito a pranzo da Bissmark. 

Parigi 4. — La Camera approvò una 
proposla tendente ad assicurare il segreto 
del voto. 

Shangaî 1. — Le voci corse a Pekino 
di guerra della Rassia colla China per la 
questione di Kuldj DDero meno pers 
gieti, tultavia coplinna ad arrivare il ma- 
teriale da guerra. Si crede che Chuoghow 
si porrà in libertà per deferenza verso le 

* potenze. 

Trovaosi qui 18 navi da guerra estere. 

Calcutta 2. — Quattro compagnie di 
ioglesi hanno ricevuto l'ordine di tenersi 
pronte a marciare per prendere le posi- 
zioni onde proteggere la frontiera delia 
B rmaoia. 


Costantinopoli 1. — Il sultano disap 
“provò il discorso del ricevimento pronan- 
»Giato dall’ ambasciatore inglese, cootenen- 
te uo programma politico. Il sultano ri- 
tarda quindi di accordare udieoza a Go- 
scheo, Gochè questi modifichi il discorso. 


Londra 2. — Il Daily News ha da 
Pietroburgo che i turcomaoni attaccarono 
i rassi a Kirgiz, uccisero parecchi uomi- 
ni e catturarono camelli e cavalli. 

Lo Standard ha da Berlino che il mi- 
nistro della guerra di Rassia prepara uo 
progetto per estendere il servizio militare 
obbligatorio ai sudditi russi del Tarkestan. 


Roma 1. — Cauera DEI DEPUTATI. 


Nella seduta di ieri la Camera procedè 
alle votazioni per la nomina di Commis. 
sioni di vigilaoza sul Fondo pel culto, 
sulla Cassa militare, e snì R. Commissariato 
dell'asse ecclesiastico. Fu ansuoziata uo’ in- 
terpellaoza dell’ on. Crispi al presidente 
del Consglio sull’ ingerenza del governo 
nelle elezioni politiche. Non essendo pre- 
seote alla seduta |’ on. Cairoli, gli altri 
colleghi del gabinetto assuosero |’ incarico 
di comunicargli la interpellanza. 

Gli on. Maorogonato, Luzzati, Corbetta, 

*e Ricotu — eletti a far parte della Com- 
missione del bilancio — rassegnarono le 
loro dimissioni. La Camera ne prese alto, 
® procederà oggi alla uomioa dei quattro 
commissarii mancaoti. 

Si passò poi alla verificazione dei poteri 
6 alla convalidazione delle elezioni non 
coblestate. è; 

L’ oo. Crispi ha chiesto d' interpellare 
il ministero sulle pressioni e sulla. inge- 
«renza governativa nelle recenti elezioni. 

La maggioranza della Camera avrebbe 
io animo di rimandare totte queste inter- 
pellaoze a quando sarà altimata la. verifica 
dei poteri. 


Dopo le ade: 
Paroniche, 


Si Diffida 


d 0! 
LA 


PET O RR iy gie À 
Gazzetta Ferrarese 


sivamente presso I’ Agence Principale do Pabblicite E, E. OBLIEGHT, Parigi 21, Rue 
39 e 140 Fletò, Streot ( succarsale della Casa E, E. Oblieght ). 


| ROPSENINANENEST 


til il nostro giornale si ricevono escl 
ra presso i signori E. Micond e comp., 1 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi comp 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone | 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. 

Pisa, 21 settembre 1878. 


SANO 


Ai Sofferenti di Debolezza: Virile, 


Impoteaza e Polluzioni 
È stala pubblicata la 2° edizione, no- 
tevolmente ampliata, corredata da Inci- 
sione e Lettere inleressantissime, del 
Trattato: 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
portante consigli pratici contro le Per- 
dite involontarie e notturne e 
per il Ricupero della Forza Vi. 
rile, indebolita in causa di disordiai 
sessuali e masturbazione: con estese 
nozioni sulle Malattie Veneree e 
cenni sull'apparecchio degli organi ge- 
nitali. 


Il volume di pag. 224 in 16°, elegan- 
temente confezionato, si spedisce sotto 
segretezza, contro vaglia o francobolli di 

Lire 3. 50 
Dirigere le commissioni all'autore Prof. 
E. Singer, MILANO , Borghetto di 
di Porta Venezia, 12. 


——— TT, —' 


IL GIUOCO DEI QUINDICI 


o la disperazione dei principali 
Questo nuovo giuoco americano di pr 
mieuza che si fa da solo, da ammalati o 
sani, da piccoli e grandi ha messo sotto- 
sopra tatti gli Stat d’ America, cosicchè 
io pochi mesi ne furono venduti 
MILIONI 
di questi giuochi. 
A Nuova York è diveoato addirittura 
una vera 
EPIDEMIA 
in strada, al caffè, restaurant, io casa, ne- 
gli uflici, dappertutto si giuoca a: Qrio- 
dici © tutti gli affari vengono negletu. 
Un giuoco completo L. 1. 
Si vende nel Negozio di Agostino 
Laurenti in Piazza del Commercio 
sotto il Volto del Cavallo, 


PRETESO RN a 
LA DITTA 
Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Contrari N. 7 
Palazzo Pepoli 
AVVISA 


che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici, quadri indicatori ed 
altri articoli di novità a prezzi con- 
venientissimi. 


delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di 


Porta 


lano, Via Meravigli. 


Rivenditori, — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sivimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pogna e figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - 
NOVA, Moyon, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perioi, drogh. — VENEZIA, Botner Gias., 
Yincenzo-Ziggiolti, farm, - Pasoli Francesco — ANCONA, 
Gerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, 
Suecursale Galleria Vittorio Emanue'e, 71 e 72,: Ditta A. 


Manzoni e C°, via Sala, 16. 


le Blennorragie sì recenti che croniche, 
— In attesa dell'invio, con considerazione, 


Luigi Angiolani — FOLIGNO, Bzoedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi 
C. Zaoetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aadrovie N., farm. — NIL 


UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 
perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
capelli ne impedisce la ca: li fa crescere, pu- 
lisce il capo dalla forfore ridona lucido i 
dezza alla capigliatura, non lorda la 
nè la pelle, ed è il più neato da tutto lo persone 
eleganti— Prezzo della bottiglia conistruz.L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetleo del Fratelli RIZZI 


Unica tintoria in Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne conoscano, Ogai 
anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi offriamo non è che un sen» 
plice Cerotto, composto di midolla di bue la quale rinforza il bulb» con questo Co- 
smetico si otti ntaneamente blondo, castagno e nero perfetto, a secondi 
che si desidera. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, în una sola bottiglia 


Nessun altro chimico profamiere è arrivato a preparare una tintura istant 
tinga perfettamente Capelli arba con tutte quelle comodità che presenta 
Celeste Afrionna. — 

Non occorre di lavarsi Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona 
può tingersi da sè impiegando meno da 3 m.nuti 

Non sporca la pelle, nè la liogeria. — L’ ap, ne è duratura quindici giorni, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di soi mesi — Costa Lire 4. co. 


Deposito e vendita în 


Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiere 
ALDO ATTI, Via Borgo Leooi € PISTELLI ARTOLUCCI, Corso Giovecca. 


agi Raccumaudato dalle più celebri agtonità 


2 per le sue proprietà eminentemeote igieniche. 


Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famiglie, 
istituti, ospitali ecc. ecc. di Germania e d' Italia, varia da tutti i caffé 
surrogati finora conosciuti e sostituisce molto opportunamente il caffé 
2 @ coloniale. Misto a quest ultimo ne aumenta l'aggradevolezza © neu- 
tralizza l' azione eccitante e perniciosa. 

UNICA FABBRICA IN ITALIA: 


para i) 


PEJO 


|. Campanelli e ©. in Brescia 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


PRJO 


Quest’ Acqua tanto salutare fa dalla pratica medica dichiarata l’unica per 


la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la leso non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


queste Pillole specifiche contro le hlennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, 
‘>. Rilenuto unico specifico per le sopradette malaltie e restringimenti uretrali, combatti 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, 
Per evitare quolidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. 
di domandare sempre e non accettare che 
possiede la fedele ricetta. 


Medicin. Zoitschrift, di Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ece., ecc. 
lono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
abbisognandone di più per le croniche. 


quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANE che sola ne 
(Vedasi dichiarazione della Commissione UtFziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ) 


iego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non che 


flacon polvere per acqua sedativa 
ed i0 alcani casi calurri, e restringimenti uretrali, applicandone 
credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


modo e garanzia degli amalati, in tatti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distioti medici che visitano anche 
— La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualonqae sorta di malattie, e 
Dsiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 


Scarpitti Luigi — GE- 
ageoz. — VERONA, Fciozi Adriano, farm. -’ Carettoni 
RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
Carlo Erba, via Marsala, n. ‘8 e sua 


farm. - Longega Antonio, 


